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visti

Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della
Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;

Visto  l’art.  107  del  D.  Lgs  n.  267/2000  e  ss.mm.ii,  concernente  le  funzioni  e  le
responsabilità della dirigenza;

Vista

la Determinazione dirigenziale annotata al R.U. n. 4817 del 13/12/2024, con cui è stato
adottato il  Bilancio di Previsione 2025-2027 della STO ATO 2 Roma Lazio Centrale, che
sarà comunicato alla Conferenza dei Sindaci ai sensi del Regolamento di funzionamento
della STO;

premesso

che, a seguito dell'emanazione della Legge statale n. 36/1994, la Regione Lazio stabilì, con
L.R. del 22 gennaio 1996 n. 6, che ai comuni e alle province ricadenti in ciascun Ambito
Territoriale Ottimale era concessa la facoltà di adottare quale modalità di gestione del S.I.I
la forma del consorzio o della convenzione di cooperazione;

che,  in  ognuno  dei  5  ATO in  cui  la  Regione  Lazio  divise  il  territorio  regionale  venne
adottata  la  forma della  convenzione così  come oggi  disciplinata  dall'art.  30 del  D.Lgs
267/2000 (TUEL);

che, a seguito di tale scelta istituzionale, l'ente di governo dell'ATO 2 Roma è un soggetto
giuridico coordinato dalla Conferenza dei Sindaci;

che,  l'ente  di  governo  dell'ATO  2  Roma  è  dotato  di  soggettività  giuridica,  così  come
confermato dalla sentenza n. 3234 del 26/06/2015 del Consiglio di Stato;

che la L.R. Lazio n. 9/2017 prevede che la Giunta regionale individui gli ambiti territoriali
ottimali di bacino idrografico (ABI);

che, con DGR n. 218 dell’8 maggio 2018, la Regione Lazio, sospendendo l’efficacia della
DGR n. 56/2018, ha confermato l’attuale assetto dell’organizzazione del S.I.I. regionale in
cinque ATO regionali, così come definiti con L.R. 6/1996, ed il relativo assetto gestionale
fino alla naturale scadenza delle apposite Convenzioni di gestione;

la Delibera n. 2/00 del 25 luglio 2000, con cui la Conferenza dei Sindaci ha approvato il
“Regolamento di Funzionamento della Segreteria Tecnico Operativa” nel seguito chiamato
semplicemente “Regolamento”;

la  Determinazione  Presidenziale  del  28  maggio  2001  con  la  quale  viene  costituita  la
Segreteria Tecnica Operativa (STO) dell’ATO2 Lazio Centrale Roma;
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che, la Città Metropolitana di Roma Capitale è succeduta alla Provincia di Roma, ex art.1,
commi 16 e 47, della Legge 7/4/2014 n.56, subentrando dal 1/1/2015 a titolo universale in
tutti i rapporti attivi e passivi e, di conseguenza, anche nella posizione giuridica di Ente
locale  responsabile  del  coordinamento,  delle  attività  e  delle  iniziative  connesse  alla
Convenzione stessa;

che,  l’art  3  del  “Regolamento”  prevede,  tra  l’altro,  che  le  attività  gestionali,
amministrative, tecniche e contabili–finanziarie, siano esercitate, in piena autonomia, dal
Responsabile della  STO ATO2 a mezzo di  determinazioni  ovvero di  ordinativi  di  spesa
inerenti  le  obbligazioni  assunte,  nei  limiti  della  disponibilità  finanziaria  assegnata  in
attuazione della Convenzione di Gestione ed annualmente comunicata alla Conferenza dei
Sindaci e dei Presidenti nella forma di bilancio di previsione;

tenuto conto

del D.Lgs. 36/2023 del 31 marzo 2023, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione
dell’artico 1 della legge 21 giugno 2022 n°78, recante delega al governo in materia di
contratti pubblici” integrato con:

-          la versione 2.0 del 30 maggio 2023: modifiche all’art.108 comma 7 introdotte dal dl
58/2023;

-          con la versione 3.0 del 13 luglio 2023: integrazione delibera ANAC del 20 giugno
2023;

-          con la versione 4.0 del 9 ottobre 2023 o modifiche all’art.108 comma 7 introdotte
dal dl 51/2023 convertito in legge 87/2023;

della delibera ANAC n.261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui
all’articolo  23,  comma 5,  del  decreto  legislativo  36/2023 del  31  marzo  2023,  recante
«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla
Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi
entro i  quali  i  titolari  delle piattaforme e delle banche dati di cui agli  articoli  22 e 23,
comma 3,  del  codice garantiscono l’integrazione con i  servizi  abilitanti  l’ecosistema di
approvvigionamento digitale»

visto, in particolare

l'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 che stabilisce l'inizio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici con la predisposizione di un apposito atto, con il quale la
stazione  appaltante  prenda  atto  della  decisione  di  contrarre  individuando  gli  elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e il
successivo comma 2 il quale stabilisce che in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al
comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua
scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale e,  se necessari,  a quelli  inerenti  alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale;
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di liquidare previa verifica di conformità ai requisiti di qualità e di prestazione attesi, dietro
presentazione di regolare fattura elettronica secondo quanto stabilito dall’art. 17-ter del
DPR 633 del  26/10/72, previsto dalla L.  190/2014 e relativo al  versamento dell’IVA da
parte delle pubbliche amministrazioni;

di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, imposti
dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti  come
segue:

-           il  contraente assume gli  obblighi  di tracciabilità di cui all’art.  3 comma 8 dalla
legge n. 136/2010, così come modificata dalla legge n. 217/2010;

-           il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;

-           il pagamento sarà effettuato mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire
la tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione;

che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Lazio nel termine di
30 gg decorrenti  dalla data di  notifica o comunicazione dell'atto,  ove previste,  ovvero
dall'ultimo giorno di avvenuta pubblicazione all'Albo Pretorio della Città Metropolitana di
Roma Capitale
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